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GRANDE INCORAGGIAMENTO 

Caro amico, a te posso dirlo 
Sonos tanco stanco da morire 
Stanco sono per tutti i giorni 
Che m han reso duro, sempre più duro 
Ahi il mio cuore e malato 
Per tutta questa politica e di tutto questo macellare 
Dimmi quando questi dolori 
Finalmente avranno fine7 

Quando verranno i dolori nuovi 
vedrai avranno fine 

(da II coniglio divora ilserpente Thcoria) 

AUSCHWITZ/CITAZIONI 

«Ero il mio corpo 
e null'altro» 

JEAN AMERY 

Ant i semi t i smo c h e rialza la tes ta , in Germania c o m e a 
Roma: n e v o g l i a m o d i scu tere at traverso u n a breve 
c i taz ione tratta d a un l ibro pubb l i ca to alcuni anni fa 
d a Bollati Bor inghier i , «Intellettuale a Auschwitz» 
( p a g g . 162 , l ire 1 6 . 0 0 0 ) , d i J e a n Amèry. 

Non sono molti i punti a mio 
favore, ma quei pochi voglio 
registrarli Ho preso su di me 
il (atto di essere eb reo 
s e b b e n e esistessero a lcune 
possibilità di trovare un 
accordo Ho accettato di 
schierarmi a fianco di un 
movimento di resistenza le 
cui concre te prospettive 
politiche e rano molto 
limitate E infine nappresi 
a n c h e c i ò c h e i o e i miei 
simili avevamo spesso 
dimenticato e c h e contava 
più della capaci ta di 
resistenza morale la 
capaci ta di ribattere il co lpo 
Ricordo il KapòJuszek un 
criminale polacco di 
terrificante vigoria Ad 
Auschwitz per una inedia 
una volta mi colpi su volto 
era abituato a trattare cosi 
tutti gli ebrei del suo 
Kommando In quell istante 
lo avvertii con acuta lucidità, 
toccava a me fare un 
ulteriore passo sulla via del 
mio lungo prex esso di 
appe l locont ro la società 
Ribellandomi aper tamente 
a mia volta colpii al volto il 
KapòJuszek la mia dignità 
si era espressa nel pugno 
s tampato su Ila sua mascella 
e il fat toche dilanile fui io 
fisicamente molto più 
debole, a soccomtxjrc e a 
prenderle di santa ragione 
non e b b e più alcuna 
importanza Percosso e 
dolorante ero però 
soddisfatto di m e stesso 
Non tuttavia per il coraggio e 
I onore, ma solo pc re he 
avevo ben compreso c h e 
nella vita vi sono situazioni 
in cui il nostro corpo e tutto 
il nostro lo e tutto il nostro 
destino Ero il mio corpo e 

nuli altro nello fame, nel 
colpo che subii nel colpo 
che diedi l lmiocorpo , 
sfinito e incrostato di 
sporcizia rappresentava la 
miamiscna I lmiocorpo 
nel momen to in cui si 
tendeva per sferrare il colpo, 
era la mia dignità fisica e 
metafisica La violenza 
fisica in situazioni simili alla 
mia e l'unico m e z z o c h e 
consenta di ristabilire un 
equilibrio in una personalità 
che ha perso il suo centro 
Nel co lpo io ero me stesso 
10 ero per me e per 
l'avversano Allora q u a n d o 
realizzai a livello vocialo la 
mia dignità sferrando un 
pugno al volto di un essere 
u m a n o anticipai quanto 
successivamente sviluppato 
a livello teorico lessi nel 
libro di FrantzFanon / 
dannali della lena 
un analisi del 
compor tamento dei popoli 
coloniali Essere ebreo 
significava da un lato 
accettare e o m e universale la 
c o n d a n n a a morte 
pronunciata dal mondo , 
c o n d a n n a di fronte alla 
quale la fuga nell interiorità 
sarebbe stata solo vergogna 
eda l l altro ribellarsi 
fisicamente alla stessa 
Divenni essere u m a n o non 
facendo interiormente 
appello alla mia essenza 
umana astratta ma 
ritrovandomi e 
realizzandomi 
comple tamente nella 
dimensione dell ebreo e he 
si ribellava nella concreta 
realta sociale 

11 processo dicevo proseguì 
e tuttora prosegue Al 
momento per me non è ne 
vinto nò perso 
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Distribuzione in libreria PDL 

«Oltre la tolleranza», un saggio e una proposta politica del filosofo Er
manno Bencivenga che abbiamo intervistato. Oltre la tolleranza, cioè oltre 
liberalismo, marxismo e cristianesimo per un'apertura ai diversi 

Sto con gli altri 
ORESTE PIVETTA 

Q uesto ò un libro scritto 
con rabbia» F. fa pia
cere leggerlo perche o 
moralmente «arrabbia-

_ • _ • • _ to» contro questa so
cietà che cade in pez 

zi contro la vacuità dei suoi politici e 
dei suoi intellettuali contro la pover
tà di idee (anzi contro la rinuncia al
le idee e ai progetti) contro la sua 
miopia e il suo egoismo Parliamo 
con Ermanno Bencinvenga, filosofo 
professore presso I Università della 
California, autore di testi come «Il pri
mo libro di logica» «Tre dialoghi un 
invito alla pratica filosofica» (pubbli

cati da Bollati BonnghierO "Giochia
mo con la filosofia» e «La filosofia in 
trentadue favole» (entrambi Monda
dori) a Milano in questi giorni per 
I uscita de I suo ultimo lavoro «Oltre 
la tolleranza Per una proposta politi
ca esigente» (Feltrinelli, pagg M2, Il 
re 22 000) Boncinvenga percorre il 
tema del rapporto tra noi e gli altri 
«noi» che può essere letto c o m e «io 
individuale» alle prese con i diversi 
che ci stanno attorno, come Occi
dente ricco di fronte al Terzo Mondo 
come paesi europei alle prese con gli 
immigrati come Germania unita con 

i suoi asylrinten come «sinistra» inca 
pace di reagire autonomamente alla 
fine dei blocchi e di elaborare una 
proposta in una storia che si è rimes
sa tempestosamente in cammino Ixi 
conclusione del suo racconto co
me spiega nelle ultime righe - do
vrebbe essere qualche cosa da op 
porre al «tragico tramonto di tulli i mi 
ti e alla squallida mentalità da banca
ri che e loro subentrala» cioè- ad una 
cultura e ad una politica che hanno 
posto come unico loro trionfante rife
rimento il «mercato» Perchè «oltre la 
tolleranza»' Perche in una comunità 

dove il soggetto è quel «noi» cui sla
mo abituati «non pestarsi i piedi sarà 
il supremo valore» In una comunità 
invece libertaria in cui ciascuno vive 
in funzione dell altro e grazie ali altro 
e non può crescere senza I altro che 
anzi ne costruisce il valore la lolle 
ran/a sarà un ostacolo «Sara neces
sario andare oltre la tolleranza coin
volgersi reciprocamente, offrire al-
I interlocutore le proprie esperienze 
i propri moli, studiare con attenzione 
i suoi, perche possano essere appro
priati e allargare le frontiere di en
trambi» 

Una «proposta politica intelli
gente». Professor Benclnven-
ga, che cos'è per lei la politi
ca? 

Incrocio una riflevsione sul te 
ma dell i soggiltiviti sulliu e 
sul suo rapporto con la colletti 
vita con una reazione diretta 
immediata, emotiva davanti alla 
crisi economica, sociale e mo 
rale che ha colpito I Italia e non 
solo I Italia Mi sembrerebbe 
sbagliato considerarla un inci
dente di percorso 0 una tragica 
fatalità o soltanto la consegueu 
za di colpe specifiche attnbmbi 
li a personaggi specilla P il sin
tomo invece della fine di un 
modello di convivenza civile 
Ecco la politica per me e dise
gnare questi modelli ammini
strare cioè il rapporto tra SOL; 
gettività e collettività il rapporto 
tra noi e I altro A proposito del 
quale avrei qualcosa da dire 

Ma non è già stato detto e fat
to tutto? 

i l se resto nel solco di una tra 
dizione, che ci ha lasciato tre 
strade I altro in una di queste 
direzioni òvistocome un rivale 
un nemico o quantomeno un 
concorrente C 0 un certo nu 
mero di beni, se fossi solo o se 
ne avessi la forza me li prende 
rei tutti Capila che LI siano ari 
che gli altri e allora bisogna lare 
i conti con il fatto e he anche lo 
ro vogliono qualche cosa ma 
gan quanto voglio io 1 altra 
via e ciucila organistica I indi 
viduo non è clic una lun/ione 
in un meccanismo più grande e 
tutti si aspettano clic ciascuno 
dei piccoli ingranaggi faccia il 
suo dovere L poi in ter/a battu 
ta il liberalismo classico lindi 
viduo ha il suo ualrimotuo nalu 
rale di diritti di tendenze di in 
Umazioni, una sua essenza che 
svilupperà per < onto proprio 
L altro rappresenta il limite a 
questa liberta Cerchiamo allora 
di non pestarci i piedi di non 
darci troppo fastidio I paesi del 
socialismo reale hanno cercato 
di mettere il pratica il secondo 
modello Dopo la loro e risi (e 
dopo la crisi di ciucila ideolo 
già) I individuo si è1 rimesso in 
corsa rivendicando suoi diritti 
tornando però semplicemente 
al vecchio credo individualista e 
liberale senza porre nulla in di 
scussione Con un risultalo che 
I individuo e di nuovo solo (ili 
altri sono elementi di disturbo 
tutlalpiu di collaborazione b 
proprio questa e la situazione 
che voglio ribaltare Se io un riti 
ro in me stesso se fan io il vuo 
to intorno e poi penso rifletto 
delibero quello e he io un trovo 
davanti non è la mi.» essenza in 
dmduale e un «teatro» un dia 
loqo costante tra piti per^onag 
gì più ruoli alcuni ben definiti 
altri e he con il passare del lem 
pò si definiscono meglio ' 11 r 
in,inno insegnante 11 rinanno 
scrittore 11 nnanno padre di fa 
miglia) altri che li inno avuto 
meno occasione di crescila ma 
comunque sempre presenti Per 
cui "{flettere su una ima voea 
zione soggettiva vuole dire so 

prattutto rimanere implicato in 
questo costante confronto con 
una molteplicità con una più 
ralilà II problema è capire da 
dove vengono quei ruoli capire 
dove li abbiamo appn si I T 
mia idea e che li ho appresi unii 
dal di fuori lo guardo un altro 
lo vedo muoversi lo sento par
lare lo scruto e a meno che non 
sia troppo difeso bloccato pia 
no piano comincio a mutarlo 
Poco alla volta un nuovo perso 
naggio prende corpo in me De
vo quello che sono alla preseti 
za degli altri alla comunità 
L incontro con I altro va nel mio 
stesso interesse f a guidarlo 
non può essere I indifferenza 
non può essere la pura e seni 
plice tolleranza deve essere 
I attenzione perchè1 ogni .dira 
persona rappresenta per me 
I opportunità di arricchimento e 
di approfondimento L* tanto 
pili diverse sono queste perso 
ne tanto più mi faranno un favo 
re nell offrirmi questo genere di 
possibilità Ho parlato di «favo 
re» a proposito degli immigrali 

Eppure, a proposito di Immi
grati, sta prevalendo una 
Idea tutta diversa limitiamo 
gli accessi, chiudiamo ic 
frontiere Legga Dahrendorf, 
Hlrschman, lo stesso Haber
mas. Veda quel che succede 
in Germania. 

Ui politica si 0 occupata sopra! 
tutto di quello che le persone 
hanno Ix persone sono state 
identificate come produttori 
come consumatori come prò 
prietan come compratori e 
ve uditori I ulto questo può fini 
,'ionare nel breve periodo Non 
si può fare politica indefiniti 
mente dimenticandosi di mette
re al centro dell attenzione 
quello che le persone sono Se 
io elevo barrii re se io mi isolo 
se alzo ponti levatoi e respingo 
la diversità se io aecelto di con 
fronlarnii soltanto ioli unacos i 
e he mi somiglia dalla na.se ita 
spazzo via il mio modo stesso d, 
e ssere Solo una politica miope 
si ioni entra sulla difesa eli un 
privilegio sul mantenimento di 
certe posizioni e irascura di in 
vestiri siili essere umano Se 
I essi re umano e questa diversi 
t.i dime ntK arsene vuole dire 
che ile uni di noi sar inno ben 
sistem ili in una piccola mei hi i 
ecologica M.i non po'ra ilur.in 
per sempre 

In Germania che cosa do 
vrebbero fare allora? 

l'osso capire i politici li-deschi 
[x ri hi il pollile o e e ostretto ad 
agire e a ragionare per il brevi 
periodo Ma io devo guardare in 
piospi Ittva 

Lei ha parlato di modelli Non 
c'è anche un modello crìstia 
no? 

Non penso tn\ una qualsiasi for 
ma di solidarietà crisiiaua lo 
credo nel rapporto con Ialini 
|jore hi"" I .litro mi serve 

Utilitarismo? 
Utilitarismo si nel senso in cui 
I utile fondamentale sta nel 
mantenimento della mia nalura 
di essere umano L utilitarismo 

Disegno di Scarabottolo - Stonestrlscie 

classico e fondato sul consegui 
mento di un certo quantitativo 
di felicita Nel so'iclansmo eri 
stiano io vedo alcune di Ile stes 
se priorità ma organizzate al 
traverso un concetto personale 
e he e quello dell amore ree ipro 
co L amore es un fatto persona 
le Ci sono occasioni in cui biso 
gna amare Ma I idea che si pos 
sa amare il gì nere umano un 
sembra del lutto incomprensibi 
le Chi si possa amare qualche 
cosa che umano non i mi la 
scia perplesso Affici irsi ali a 
more secondo Kant limila 
inculale nella una ridi ssione si 
gnidi hi ri bbe alfogan il firme i 
pio etico politilo in un bagno 
di eli ronomia di una pura e 
semplice ri alt 1 psn illogica 

I.a molla dell'amore non con 
vince. Quale è la molla allora 
che mi spinge a questo rap 
porto con l'altro se pure in 
questa ottica utilitaristica? t ' 
un dover essere? 

Senz altro e e un principio etico 
alla base eli questo discorso II 
punto è e ipire d i don viene 
questa necessità i iua Vii ne 
il.il latto che se io voglio mante
lli ri una mia forma di vita devo 
ricorri re agli altri lo da solo 
non sono un essi ri' umano 

Si è tentato di descrivere tan
te volte la società per metafo
re la famiglia, il corpo, il car 
cere Oggi la metafora che va 
di più è mercato 

lo direi però ibi la me t dori 
e he questo libro propone 0 
quella di una società come 
scuola in cui tutti noi impana 
mo dagli altri e lutti noi olfriamo 

agli altri e in questo eollaboria 
mo al manti mmenlo diciascu 
no di noi per quello t he 0 

Per descrivere questa società 
lei ricorre alle immagini di 
«Metropoli»»- ai plani alti i 
ricchi, sottoterra gli sfruttati. 
Poi paria di mass media e di 
televisione e scopre l'omolo
gazione Non è una contrad
dizione? 

C i sono strategu diverse pei ot 
tenere lo stesso risultato lo i ri 
docile il diverso subisi a in que 
sto momento una profonda vio 
lenza I la violenza può essere-
di due tipi Può essere fisica eh 
miniamolo teniamolo lontano 
rendiamogli la vita difficile O 
può essere concettuale mante
niamolo in vita membro ili que 
sto gigantesco merlalo pere*) 
annulliamo la divi rsilà rendia 
molo omologo a quello che noi 
siamo A questo una volta si ov 
viava avendo a disposizione 
due o Ire modelli ideologici 

1*1 scrive sempre ci vuole un 
progetto, ci vogliono ideali. 
Sente il bisogno di ideologia? 

Quello i lu mi preoccupa i> che 
quando i 0 più bisogno delle si 
nistre il pensiero progressista 
sembri essersi inaudito |>cr 
mancanza di progettualità Si 
assiste al ti illativo di rincorrerei 
lonservilon ut Ila pura e seni 
pine difesa i amministrazione 
iteli esistente Questo i eonser 
valori lo sanno fare per definì 
zione meglio dei progressisti 
Non e possibile un pensiero 
progri ssista se nza un utopia 

Sinistra? Come riconoscerla 

adesso? 
Essi re a sinistra sigmlica stare 
nella parte sotterranea di Metro-
polis Ci qualche cosa dentro 
di m e d i e riconosce I ingiustizia 
sociale gli squilibri tra Nord e 
Sud del mondo Quello che sta 
accadendo in Somalia in Jugo 
slavia in Amazzonia è un pro
blema mio I. essere a sinistra 
mi dice che questo non è un 
problema locale Non e un prò 
blenia di buona amministrazio 
ne I un problema globale 
ecologico di salvezza dell inte 
ro pianeta C per allrontarlo e e 
bisogno anche- di gesti simboli 
e i ambiziosi C 6 bisogno di 
una leadership nella sinistra ea 
p.ie e di gesti di questo genere-

Come giudica l'Italia? 

Mi I olpisi e questa straordinaria 
crisi del sistema non solo eco 
nonnea ma anche morali- Ma 
I Italia e un tesi interessante 
Parliamo dal latto che I intera 
classi politica ha fatto lallimen 
lo Parti imo ili qui I- una op 
portunita Questa generale de 
nunn 11> un modo pi r cambia 
re 

Ma è la Lega a farsi sentire di 
più degli altri. 

Anche Reagan ha spacciato la 
sua politica ali inizio degli anno 
Ottanta come una novità In un 
momento di totale inerzia di Ila 
sinistra può tapitare i he i con 
si rv iton si prese ntiiioeome no 
vita II successo della l.ega e 
una accusa nei confronti di chi 
non ha saputo propoiTe nulla 

CONVEGNI 
GRAZIA CHERCHI 

Se la tv 
vedesse Parise 

E ra da molto tempo 
che non preseli 
ziavo a un conve 
gno letteiano E 

^ _ _ mentre stavo pen 
sando che era il 

caso di seguirne uno soprat 
tutto per documentarmi, an
che sotto questo profilo sui 
cambiamenti del costume cui 
turale sono stata gentilmente 
invitata ad assistere il A e il 5 
novembre a Napoli al conve 
gno sui Sillabari di Goffredo 
Parise (a veni anni dalla pub 
blicazione del primo e a dieci 
del secondo) organizzato dal 
prestigioso Istituto Suor Orsola 
Benine asa diretto da Antonio 
Villani Ad esaminare molti 
racconti dei bellivsimi Sillabari 
(riapparsi la scorsa primavera 
a cura di Silvio Perniila in un 
unico volume negli Oscar 
Mondadori pagg 453 lire 
M 000) erano stati invitati sag 
gisti e narratori di diverse gene
razioni 

Inciso mi sia consentito 
spezzare una Ialina a lavori-
di i saggisti delli ullimi gene
razioni rappn sentati a Napoli 
ad esempio da Raffaele Mali' 
ca e da Carla Benedetti in ge
nere ingiustamente poco co
llose uni pciihc luori dai nflet 
(ori dei media F si che qui in 
Italia spesso sono i saggisti a 
sciorinare i miglion talenti nar 
ralivi Ma questo come si suol 
dire è un altro discorso 

Si andava da Raffaele La Ca 
pria che presiedeva 1 incontro 
aNiioNaldini d ì Erri De Lui a 
a Ernesto ferrerò da Cesare 
Garboli a Claudio Piersanti in 
tutto quindici relatori distribuì 
ti in due pomeriggi E la se ella 
ad opera di Silvio Perrclla si è 
rivelata assai (elice essendo 
stata effettuala sulla base di ,is 
sonanze e affinità di vano regi 
stro e respiro con I opera dello 
scrittore vicentino 

Cosi come si e rivelata felice 
I ide i di far leggere ai vari rela 
lori il testo del racconto preso 
in esame dato che ehi assiste
va (pochi troppo pix In1) non 
è detto che li conoscesse in 
gene-re in convegni del generi 
lo si dà chissà perche |>er 
scontato quasi fossero lutti ad 
delti ai lavon 

Un osservazione a maigine 
ò deplorevole I uso ormai un 
pe-rante-imperversante sulla 
nostra stampa nazionale di 
occuparsi degli avvenimenti 
culturali prima e- solo prima 
che essi avvengano Cosi ci si e 
occupati di questo convegno 
sui principali quotidiani nei 
giorni precedenti e il giorno 
stesso in cui avrebbe avuto ini 
zio pubblicando alcune delle 
relazioni ni anteprima eallon 
tanando cosi una parte del 
pubblico (Personalmente al 
tro inciso sono contrarla in ge
nere alle anteprime che lamio 
soprattutto danno alle Pianile 
stazioni come ai libri altroché 
stimolare') Ma ormai lumia 
cosa che importa e arrivare 
prima L evento C stato annuii 
ciato al limite | x x o o nulla 
importa che poi accada A fu 
tura memoria Fcoinc sentire i 
relatori parlare in playback 

IX'tlo questo devo deplora 
re la scarsa affluenza venlica 
tasi a quest ottimo convegno 

D accordo che la sovrae-ccilat ì 
Naixili era paralizza'a da uno 
sciopero dei mezzi pubblici i 
ci voleva una feroce detenni 
nazione pe3r arrivare in via San 
t Orsola 10 ma la totale assen 
za di insegnanti e di studenti -
per loro credo era slato (issa 
to quell orario delle 10 pome ri 
diane che peraltro escludeva 
la gente che lavora - mi ha 
molto sorpreso Un intelligente 
amico me la spiegava col latto 
che Napoli e un i citta autore 
ferenz,ale si muove solo se si 
parla di lei o parla uno dei suoi 
figli altrimenti lasci i perde ri 

Cosi a sentire lo splendido 
inti rvi uto di Cesare (ìarbo'i 
quasi improvvisalo sul mo 
mento cerano in tutto una 
quarantina di persone1 Garboli 
ha fatto una li ttura in progress 
mollo originale e trascin itile 
dei SillaÌKin Ila commi iato 
col chiedersi jx'rchc un piai 
n o n o tanto questi racconti ili 
Parise' Da dove viene il loio 
grande i danne ' Sono opi ri tu
morali ' Apologhi' A volti- se in 
brano storie antifrastic he idi 
n ino una cosa e ne sommi n 
dono un elira 1 Ununzza ad 
esempio del racconto emioni 
mo e in realta uno schiudo ed 
e un racconto e he in poche 
pagine ci da una famigli i 
tir. età storna un modo di ci 
vere Ma no continuava Gir 
boli questi di Parise non sono 
racconti non sono apologhi 
sono romanzi virtuali sono 
cellule da cui potrebbero sia 
tunre innunu re-voli romanzi 
sono pinoli i(ingegni narrati»" 
chi contengono virtualmente 
una totalità Parise proseguiva 
Garboli e indifferente ai Ire-
grandi modelli del romanzo 
del Novecento - Proust Joyce 
Musil, i nostri grandi padri -
Parise si fonda sull arbitrio il 
suo modello e Kafka che e il 
principe dell arbitrio \ Sillabari 
hanno una tonalità kilkiana 
su di loro piove una luce mise 
ncordiosa e tragica 

Ma anche da questo riferì 
mento a Kafka (jarlx)li man 
mano che parla e sempre me 
no convinto il lettore di Kalka 
dice viene preso nell ingrana^ 
gio si immedesima nell ani-
stato del/-Voi esso o nell insetto 
della Metamorfosi Kalka alter 
ra il lettore Parise invece stae 
ca la corrente e racconta realtà 
J i e non riguardano nessuno 
ne il narratore ne il lettore f 
un tallo unico nella nostra le-t 
teratura questa estraneità da 
tutto Parise tratta pensieri i 
sentimenti con siderale distali 
/^ I utto e io e he viene rai 11 >n 
tato nei Sillabari e visto e J I I la 
tecnica dello sguardo K c i k 
ra eccetera 

Uno show questo di Gaibo 
li entusiasmarne con secppi 
continui di accensioni crine he 
Mentre lo ascoltavo midiievo 
se le nostre tv assolvessero al 
loro dovere inlormari e illu 
minare gli utenti che slraordi 
nano momento gli avrebbero 
regalato riprendendo in direna 
Garboli1 I- quanti letlon in più 
avrebbero avuto i geni ili Siila 
Ixin di Parise1 Possibili i l ie i 
padroni delle tv non si ri nda 
no conto o miglio non vo 
gliano rendersi conlr» clic h 
qualità paga ' 

RAFFAELE LA CAPRIA A PAGINA III 

SPIGOLI 
I ar bene i risvolti dei libri non 
è facile Spesso quelli italiani 
sono pubblicitari e /o demeii 
ziali Spesso tradiscono anche 
la non li ttura o la lettura «alla 
Giuliano Amato» dei libri In 
questo inconveniente miorre 
ora anche 1 Adelphi e he pure 
sforna i migliori risvolti alla no 
slra editoria - a proposito del 
libro Leiiiiiina di liti di Iona 
than Spi nei Che comincia 

cosi .Questo libro racconta la 
stona del pruno cinese clic ,i 
Uovo a conoscere lOic idin 
te» Non e vero ed e puntili,i 
menti smentito anche dal ti 
slo di Spemi a pagg ìrì CI 
ìz 70 l„'7 ecc 

Si I risvolti idelpluani no 
nostante I episodio i itato so 
no i migliori ci Italia Ma spina 
mo che in futuro non lo ,i u l u 

nel senso del meglio di I pi-i> 
gio 
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